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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di illustrare le strutture linguistiche fondamentali della lingua ebraica; ulteriore scopo è fornire un’introduzione ai metodi esegetici, contestualmente alla lettura filologica di porzioni di libri biblici.
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di leggere, analizzare e tradurre un testo ebraico in prosa.
PROGRAMMA DEL CORSO
PRIMO SEMESTRE
La prima parte del corso sarà dedicata a un’introduzione alla lingua ebraica classica, mostrandone le principali caratteristiche. Non sono richieste conoscenze pregresse. L’ebraico classico sarà presentato nei suoi principali aspetti fonologici, morfologici e sintattici.
SECONDO SEMESTRE
–	Introduzione storico-letteraria, lettura e analisi filologica del libro dei Giudici (cc. 6-20);
–	Come stimolo a continuare lo studio dell’ebraico: le particolarità dell’ebraico poetico (con la lettura di alcuni salmi); presentazione dei manoscritti del Mar Morto.
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DIDATTICA DEL CORSO
L’attività didattica si svolgerà per mezzo di lezioni frontali (con eventuale partecipazione a iniziative accademiche in tema).
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La verifica dell’apprendimento prevede una prova orale individuale. Sarà proposto un passo biblico tra quelli studiati durante il corso e lo studente dovrà dimostrare di essere in grado di leggere e tradurre. Avendo come base il passo biblico, saranno proposte alcune domande su questioni grammaticali e sintattiche trattate durante il corso.
La prova sarà valutata in trentesimi e il voto finale terrà conto dell’esattezza e della qualità delle risposte, nonché dell’abilità comunicativa, della capacità critica e di autonomia dello/a studente.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. Si presuppongono comunque interesse e curiosità per lo studio di una lingua antica.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Flavio Dalla Vecchia riceve gli studenti – nei periodi di lezione – il mercoledì dalle ore 11 alle 12 presso l’ufficio del docente; in altri periodi contattare il docente via email all’indirizzo flavio.dallavecchia@unicatt.it
